Piano del Ferro

SEZIONE DI TRANSIZIONE IN CORRISPONDENZA
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Rilevato standard Anticapillare Rinterro sotto il rilevato

H rilevato < 4.00m

NOTE

Per le norme e /e caralleristiche non espressamente richiamale nel presente elaboralo, s/ /a
rnrerimento a/ Cap. Costr. OO.CC. e relotive deroghe.

CARATTERISTICHE MATERIALI DA RILEVATO/TRINCEA

7. FINTERRO

/W rinterro dovro essere eseguito wlilizzando i seguent/ materiall (riferimento alla
classificazione delle terre della norrma UN/ 77537—17,/2074)

—Al, AZ, AJ se provenenty da cave a prestito;

- A7, AZ AJ, A4 se provenenty adagl’ scavi.

N materiale dovrd essere /messo 117 Opere g Sirali di spessore rnon superiore o S50 cm
(tmateriale scrolto): per i/ materiale der gruppr A2 ed A4 gli stroli dovranno avere spessore
non superiore a 30 cm (materiale scrolto).

£ poss/biie vinzzare /1 rattomento con calce, qualora ritenulo economicarmente cornvernente,
nel caso i cur /e lterre provernent’ adaglh’ scavi non raggiungano valorr ar porlanza adeguats.
Ne/ caso i cur la borifica ar Zone del lerreno debba essere eseguiia i presenza a acgua,
/Appaltatore dovrd prowwedere o/ necessari emungiments’ per mantenere costanternernte
asciutta la zona i scavo da bonificare Ffino ad ultimazione dell attivito stessa, per 1/ rinterro
dovrd essere wliizzalo materiale selezionalo gpparienente esclusivamente ar gruppr A7, AZ—4
ed A3 (UM 771537—1,2074).

2.5corco

Frima aello formazione ae/ rilevalo, « lerreno a/ ai soffo age/ prano compagna, aonadrd
asportalo per wuno spessore ar 50 cm e comungue per Wwito /o stralo ar ferreno vegelale.
Successivamente anche all eventuale bornifica (vedr p.to J3), dowro essere preparafo i/ prano
ar posa, guest Ultimo dovro essere costpalo mediante rullatura m modo da ottenere una
densito secca rnon mferore a/ 5% dello densiio massima, olfenuto per quella ferra, con /o
prova ar costpamento AASHTO modificata (UN/—EN 13286—2).

Lopo /o compatlozione, 1/ valore de/ modulo di deformazione Md de/ lerreno, rmisurolo
meaiante prova ar carico Su prastra, non dowrd essere mreriore a 20 MFa.

/W rinterro dovrd essere eseguilo secondo guanio rporialo o/ p.lo 7. La superficie de/
rinterro sard sagomata a “schiena dasimo’ secondo /e pendenze ai progetto.

T LONIFICA DEL TERFREND

Lo bontica del lerreno dovrd essere eseguita ogr qualvolla ne/ corso des /avorr s/ dovessero

trovare delle zone di terreno non idoneo €/0 comungue non conforme dalle speciiche o
progeltlo.

Lo sostiiuzione de/ lerreno dovrd essere eseguila secondo guanlo riportafo al p.lto 7. Lopo
/a compatiazione, 1 valore ae/ moadulo ar aeformazione Md ael/ terreno, olfenvio da prove su
prastra, dovrd essere rnon mrerore a 20 MFPa. Lopo 1/ costipamenio /o stralo /n oggelto
dovrd preseniore una aensiid secca non mirerore al 95% aella densiio massima, ollenuta
per guella terra, con /g provo i costparmenio AASHIO modaificala.

4. ANTICAFIL LARE

N primo strato ar rilevalo, o stralo anticqpiiare, posio o/ ar sopra de/ prano ar posa, dovrd
avere uno spessore ar 50 cm (mmateriale cormmpattato) e dovro essere costiturto da materiali
con funzione anticgpiiare, owvero da prelrischello con anmensions comprese tra 2 e 25 mm
avente /e seguents caratteristiche granulometriche (UN/ 771537—17,/2074):

amm. granuly possante
Z5mim 700%
Zmm <757
a,065mm <77

— eguivalente 1n sabbria >0
— resistenza olla rrammenitazione [A < 40%.

Lo superficie saro sagomata a “schiena dasimo” secondo le pendenze di progetto. Dopo /o
compatiaozione, 1/ valore e/ modulo ar deformazione Md de/ lerreno, ollenuio da prove su
prastra, dovro essere rnon mleriore a 20 MFa.

Lo strato del anticgpillare sard awolto da un telo di geotessite non tessuto avente peso non
inferiore a 400 gq/m? con valore della resistenza rmedia a trazione rnon inferiore a 18 KNSm
e res/istenza rmiima pari a 16 kNS

S.CORPO LEL FILEVATIO

Nella Formazione de/ corpo ae/ rilevalo cdovranno essere /mnanziiulio impregalte /e lerre
provenient; da scavi- ar sbancamento e ar fondazione gppartenent; ar gruppr A7, AZ—4 AZ-5,
A2—6, AZ2—7, AF e A4 or cur alla norma UN/ 77537 —//20/4, ed nollre lerre provernients oo
cave dai prestito appartenent; agli stess/ gruppr. £ possibile utiizzare 1 trattarmento con
calce, qualora ritenulo economicarmente converniente, nel caso m cur /e lerre provernents
dagli scavi’ non raggiungano valorr aor portanza odegualr

W materiale impregalo per /a formazione ae/ corpo del rilevalo dovrd essere steso i stralr
ar spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) per le terre der gruppr A7, AP—4, e
non superiore a 30 cm (materiale sciolto) per /' materiali der gruppr AP—5, AZ—-6, A2—7, AF
ed A4 Frima ar porre i/ opera wn allro strolo, 1/ precedente dowrd essere costpalo /7
modo da raggiungere i ogns punto un valore ar densiid secca almeno pari ol 95% aela
densitd massima ollenuta per quella terra con /a prova ar costpamento AASHTO moditicala
(UN—£N  13286-2).

Per crascuno stiralo del/ corpo del/ rilevalo, 1/ valore ae/ moaulo ai deformazione rmeaianie
prova ar carico su prastra, secondo CNR=ELU r'746, dovrd risultare non mrerore o 20 MFPa
per /e zone ar rilevalo g distanza mieriore a 7,00 m dar bordi dello slesso e a 40 MFa
per /la restanle zona centrale.

Lo superficie des singoli strali saré sogormata a “schrena o asino’ secondo /e pendenze dar
progetto.

6. SUFLRCOMFATIATO

Lo superticie, costitvente 1/ prano ar posa del sub—baonast, s/ia i rlevalo che i lrihcead,
sarg realizzala meaiante rformaozione ar wuno sirafo ar lerra compollolo di spessore 1707
inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre o categoria A7, AZ—4 e AJS (classificazione
UNI 77537—7,/2074). Le operazions o posa in opera e compattozione non dovranno essere
eseguite guando le condizion/ ambientali (proggra, neve, gelo) siano tali do danneggrare /o
guanta cello stesso. Lopo 1/ costparnento, m ogrs punto /o densiio secca dovrd essere
mrerore a/ 95% aello massima, ollenula per gquello lerro, con /a prova ar costparmento
AASHTO modificata. /noltre, 1/ modulo ar aeforrmazione Mda rnon dovrad essere inrerore ad 0
MPa. La superficre di guesto strato saro sagomata a “schiena o asino” con pendenza de/
IZ.

/. SULB—LALLAST

Lo reagliizzazione dello siralfo i sub—balast & eseguiia con conglormerato brtuminoso avente
spessore o parr 0,72 m e modulo ar deforrmazione Md rmisuralo con prova di carico Su
prastra non mrerore a 200 MFPa. [La superticie de/ sub—ballast sard sagomala a “schiena
dasino” con pendenza de/ 3%

EIRINCEA FERROVIARIA

/W terreno 1 situ, g fondo scavo, polrd essere wlizzalo come piano ar posa dello sitralo
supercompattato unicamente se risulto appartenente ar grupps A7, A3 (con coerf o
aisurirtormitd maggrore @i 7) o A2—4 della classifica UM 771537—17,2074.

£sso dovrd essere costpalo m modo da ollenere una densiio secca mreriore al 95% della
aensito massima ottenula per quella lerra con /o prova i costparnentio AASHTO moaificale.
LDopo /o compatlozione, 1/ valore de/ modulo di deformazione Md de/ lerreno, oltenuto da
prove Ssu p/astra, dovrd essere non mreriore a 40 MFPa, e comunque, 1 terreno ael prano ar
posa dovrd avere carallerisiiche lal da garontire sulla sommiio aello straolo supercompallalo
un moaulo non mnierere a 0 MFo.

Se i lerreno i Sty ha un modulo ar gderormazione, ollenulo dalle prove su prastra, mrerioré
ag 20 MFo s/ dovro effelivare /o bonifica oello spessore rnorn /nferiore a 0,50 rm, 1/ relativo
mnterro aovrd essere eseguito facendo rifernmento a quanto riportato al p.lo 7 garanierndo
un moaulo ar derformazione rnorn mnreriore a 20 MFa per il gii strall che costiiuiscorno /a
borifica a meno della superficre ai qppoggio del supercompatiolo ove i valore rmmnimo 1on
dovrd essere mieriore o 40 MFa.

COMMITTENTE:

V & ]
_J’ RETE FERROV/IARIA ITALIANA
GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE

PROGETTAZIONE:

Fa
I 1741FERR

‘GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE

CUP: J81D19000000009

U.O. INFRASTRUTTURE NORD

PROGETTO DEFINITIVO

NUOVO COLLEGAMENTO FERROVIARIO STAZIONE DI BERGAMO -
"AEROPORTO ORIO AL SERIO"

LOTTO 1: NUOVA LINEA BERGAMO-ORIO AL SERIO CON MODIFICHE
ALLA RADICE EST DEL PRG DI BERGAMO E PRG DI ORIO AL SERIO

SEZIONI TIPO E MURI DI SOSTEGNO
Sezioni tipo in zone di Transizione

SCALA:
1:50
COMMESSA LOTTO FASE ENTE TIPO DOC. OPERA/DISCIPLINA PROGR. REV.
NM2[7] |o[1] | [2]6] mwB| [c|s|olojoo] [o]o]3] Al
Rev. Descrizione Redatto Data Verificato Data Approvato Data Autorizzato Data
A Emissione esecutiva F. Serjau Giugno 2020 S.Laporia Giugno 2020 L Llegramanclii Giugno 2020 A. Perego
Al r/i/ . = M "}'ZV"Q‘MJM{ Giugno 2020
\‘;oe-r’ = 10y
Eu’(,;)FEﬁlé,..O EREA“%
w artl" ettori: | <
%" tkn’i ho4s \°£
MIRO

| File: NM2701D26WBCS0000003A.dwg | n.Elab.:



AutoCAD SHX Text
1.  RINTERRO RINTERRO Il rinterro dovrà essere eseguito utilizzando i seguenti materiali (riferimento alla  classificazione delle terre della norma UNI 11531-1/2014): A1, A2, A3 se provenienti da cave di prestito; A1, A2, A3, A4 se provenienti dagli scavi. Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto); per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). E' possibile utilizzare il trattamento con calce, qualora ritenuto economicamente conveniente, nel caso in cui le terre provenienti dagli scavi non raggiungano valori di portanza adeguati. Nel caso in cui la bonifica di zone del terreno debba essere eseguita in presenza di acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1, A2-4 ed A3 (UNI 11531-1/2014). 2.  SCOTICO SCOTICO Prima della formazione del rilevato, il terreno al di sotto del piano campagna, andrà asportato per uno spessore di 50 cm e comunque per tutto lo strato di terreno vegetale. Successivamente anche all'eventuale bonifica (vedi p.to 3), dovrà essere preparato il piano di posa; quest'ultimo dovrà essere costipato mediante rullatura in modo da ottenere una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata (UNI-EN 13286-2). Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, misurato mediante prova di carico su piastra, non dovrà essere inferiore a 20 MPa.  Il rinterro dovrà essere eseguito secondo quanto riportato al p.to 1. La superficie del rinterro sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto.  secondo le pendenze di progetto. 3. BONIFICA DEL TERRENO BONIFICA DEL TERRENO La bonifica del terreno dovrà essere eseguita ogni qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto.  La sostituzione del terreno dovrà essere eseguita secondo quanto riportato al p.to 1. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata.  4. ANTICAPILLARE ANTICAPILLARE Il primo strato di rilevato, o strato anticapillare, posto al di sopra del piano di posa, dovrà avere uno spessore di 50 cm (materiale compattato) e dovrà essere costituito da materiali con funzione anticapillare, ovvero da pietrischetto con dimensioni comprese tra 2 e 25 mm avente le seguenti caratteristiche granulometriche (UNI 11531-1/2014): - dim.granuli    passante    passante  25mm      100%     100%  2mm         <15%        <15% <15% 15%  0,063mm        <3%        <3% <3% 3% - equivalente in sabbia >70 >70 70 - resistenza alla frammentazione LA <40%. <40%. 40%. La superficie sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la  secondo le pendenze di progetto. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Lo strato dell'anticapillare sarà avvolto da un telo di geotessile non tessuto avente peso non inferiore a 400 g/m² con valore della resistenza media a trazione non inferiore a 18 kN/m e resistenza minima pari a 16 kN/m. 5. CORPO DEL RILEVATO CORPO DEL RILEVATO Nella formazione del corpo del rilevato dovranno essere innanzitutto impiegate le terre provenienti da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 di cui alla norma UNI 11531-1/2014, ed inoltre terre provenienti da cave di prestito appartenenti agli stessi gruppi. E' possibile utilizzare il trattamento con calce, qualora ritenuto economicamente conveniente, nel caso in cui le terre provenienti dagli scavi non raggiungano valori di portanza adeguati. Il materiale impiegato per la formazione del corpo del rilevato dovrà essere steso in strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) per le terre dei gruppi A1, A2-4, e non superiore a 30 cm (materiale sciolto) per i materiali dei gruppi A2-5, A2-6, A2-7, A3 ed A4. Prima di porre in opera un altro strato, il precedente dovrà essere costipato in modo da raggiungere in ogni punto un valore di densità secca almeno pari al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata (UNI-EN 13286-2). Per ciascuno strato del corpo del rilevato, il valore del modulo di deformazione mediante prova di carico su piastra, secondo CNR-BU n°146, dovrà risultare non inferiore a 20 MPa per le zone di rilevato a distanza inferiore a 1,00 m dai bordi dello stesso e a 40 MPa per la restante zona centrale. La superficie dei singoli strati sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di schiena d'asino” secondo le pendenze di  secondo le pendenze di progetto.  6. SUPERCOMPATTATO SUPERCOMPATTATO La superficie, costituente il piano di posa del sub-ballast, sia in rilevato che in trincea, sarà realizzata mediante formazione di uno strato di terra compattato di spessore non inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A1, A2-4 e A3 (classificazione UNI 11531-1/2014).  Le operazioni di posa in opera e compattazione non dovranno essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello stesso. Dopo il costipamento, in ogni punto la densità secca dovrà essere inferiore al 98% della massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. Inoltre, il modulo di deformazione Md non dovrà essere inferiore ad 80 MPa. La superficie di questo strato sarà sagomata a “schiena d'asino” con pendenza del schiena d'asino” con pendenza del  con pendenza del 3%. 7. SUB-BALLAST SUB-BALLAST La realizzazione dello strato di sub-ballast è eseguita con conglomerato bituminoso avente spessore finito pari 0,12 m e modulo di deformazione Md misurato con prova di carico su piastra non inferiore a 200 MPa. La superficie del sub-ballast sarà sagomata a “schiena schiena d'asino” con pendenza del 3%.  con pendenza del 3%. 8. TRINCEA FERROVIARIA TRINCEA FERROVIARIA Il terreno in situ, a fondo scavo, potrà essere utilizzato come piano di posa dello strato supercompattato unicamente se risulta appartenente ai gruppi A1, A3 (con coeff. di disunitormità maggiore di 7) o A2-4 della classifica UNI 11531-1/2014. Esso dovrà essere costipato in modo da ottenere una densità secca inferiore al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 40 MPa, e, comunque, il terreno del piano di posa dovrà avere caratteristiche tali da garantire sulla sommità dello strato supercompattato un modulo non inferiere a 80 MPa. Se il terreno in situ ha un modulo di deformazione, ottenuto dalle prove su piastra, inferiore a 20 MPa si dovrà effettuare la bonifica dello spessore non inferiore a 0,50 m; il relativo rinterro dovrà essere eseguito facendo riferimento a quanto riportato al p.to 1 garantendo un modulo di deformazione non inferiore a 20 MPa per tutti gli strati che costituiscono la bonifica a meno della superficie di appoggio del supercompattato ove il valore minimo non dovrà essere inferiore a 40 MPa.
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-	Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato, si fa Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato, si fa riferimento al Cap. Costr. OO.CC. e relative deroghe.
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